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SINOSSI

IN UNA RIGA

‘Essere morti non significa smettere di vivere’.
VERSIONE BREVE

Zia (Patrick Fugit), distrutto dalla fine della relazione con la fidanzata Desiree, decide di farla finita. Sfortunatamente, scopre che non c’è una vera fine, ma un aldilà degradato, incredibilmente simile al mondo dei vivi, solo un po’ peggio. Dopo aver scoperto che anche la ex fidanzata si è suicidata, decide di intraprendere un’avventura “on the road” alla sua ricerca, in compagnia dell’amico musicista dal forte accento russo. Il loro viaggio li porta attraverso un singolare purgatorio, dove scoprono che essere morti non significa necessariamente smettere di vivere.
VERSIONE ESTESA

WRISTCUTTERS – UNA STORIA D’AMORE apre le porte di uno strambo universo, allo stesso tempo familiare e alienante. Zia (Patrick Fugit) è un ragazzo piacevole ma senza ambizioni, così sconvolto dalla fine della storia con la fidanzata Desiree (Leslie Bibb) che decide di farla finita. Si taglia i polsi, aspettandosi di trovare finalmente sollievo. Ma si ritrova invece in un aldilà non molto diverso dalla vita precedente, solo un po’ peggio. Un mondo di lavori noiosi, bar squallidi, carcasse di automobili, vecchi jukebox e interamente popolato da suicidi. 
Zia si adatta alla nuova situazione stringendo un’amicizia con Eugene (Shea Whigham), un musicista rock di origini russe, intelligente e a suo modo affascinante. Il morale di Zia si risolleva quando scopre che anche la ragazza dei suoi sogni, Desiree, si è tolta la vita un mese dopo di lui. Dopo aver convinto Eugene a seguirlo con la motivazione che comunque non avrebbe niente di meglio da fare, partono alla ricerca di Desiree, a bordo di una vecchia station wagon arancione tenuta insieme dal nastro adesivo. Lungo la strada incontrano Mikal (Shannyn Sossamon), una ragazza sveglia e attraente, con un’idea fissa: riuscire a dimostrare di essere finita in quel posto per un terribile errore. I tre si imbattono successivamente nel misterioso Kneller (un talentuoso Tom Waits) che non solo conosce il modo di aiutare Mikal ad andarsene, ma sembra celare molti segreti riguardanti questo strano aldilà.
Pieno di improvvisi miracoli e delicato humor, Wristcutters – Una storia d’amore, celebra la vita nei suoi lati più preziosi e inaspettati.
NOTE DI REGIA
Ho particolarmente apprezzato l’originalità della storia, ma soprattutto ho apprezzato ciò che la storia ha da dire: apprezzate la vita finché c’è...

Quando ho letto il racconto di Etgar Keret dal quale questo film è tratto, ho avuto l’impressione che non avrei mai più avuto sottomano niente di simile e ho capito immediatamente che era il mio tipo di storia. Mi sono innamorato dell’inusuale compresenza di umorismo, malinconia e calore. È una storia incredibilmente piena di speranza, nonostante l’ambientazione sia così cupa. Mi sembrava di conoscere i personaggi e li ho sentiti vicini. 
Ho particolarmente apprezzato l’originalità della storia, ma soprattutto ho apprezzato ciò che la storia aveva da dire: apprezzate la vita finché c’è e non arrendetevi ai problemi, perché in qualunque posto cerchiate di fuggire vi seguiranno. 

Ero sicuro che molte persone si sarebbero entusiasmate per questa storia. Persone che amano e apprezzano le trame originali, che difficilmente vengono portate sul grande schermo.  Ho immediatamente contattato Etgar Keret e gli ho chiesto i diritti della storia nonostante non avessi le risorse necessarie per pagarli. Etgar mi ha risposto: “Non è per il denaro, Goran. Ho avuto delle ottime offerte da Francia e Germania ma a tutti rispondo allo stesso modo -scrivete una sceneggiatura e se mi piace vi concederò i diritti”. Nessuno era abbastanza pazzo da scrivere la sceneggiatura senza essere in possesso dei diritti d’autore, io invece si. E fortunatamente a Etgar è piaciuta. Così tutto è cominciato. 
Una delle cose migliori che ho fatto durante la stesura dello script è stato un viaggio attraverso il deserto con un mio amico. Volevo sperimentare l’esperienza che i miei personaggi principali, Eugene e Zia, avrebbero vissuto. È da lì che vengono molte delle idee che ho inserito nel film: il buco nero (continuavamo a perdere cose sotto i sedili), la rottura della pompa della benzina (anche a noi è successo) e la decisione di utilizzare il gruppo punk newyorkese dei Gogol Bordello nei panni della band di Eugene (continuavamo ad ascoltare il loro CD). 

Trovo che per me sia determinante trasporre esperienze personali nelle storie che cerco di raccontare.  Creare un universo parallelo in un film a basso budget non è stato facile. Un mondo simile a questo solo un po’ peggio… Tutti gli esterni del film sono luoghi reali nei dintorni di Los Angeles. Come indicazione generale, ho suggerito agli scenografi di immaginare un ambiente in cui ogni oggetto, ogni macchina, ogni abitazione fosse quella che nessuno vorrebbe. 
Ogni tazza doveva essere sbeccata, ogni macchina ammaccata, ogni tavolo o sedia doveva avere una gamba più corta, ogni ambiente doveva dare l’idea di essere poco accogliente. Era importante dare la sensazione che suicidandosi i personaggi non avessero ottenuto nulla, se non di essere finiti in una situazione ancora peggiore. 
Uno degli elementi principali che ho aggiunto alla storia è che nell’aldilà nessuno potesse ridere o addirittura sorridere. Una vera sfida sia per gli attori sia per me. È stata una scelta molto rischiosa perché avrebbe costretto gli attori a esprimere le loro emozioni in modo differente, tuttavia l’ho ritenuto un modo molto efficace di mostrare come tutti i personaggi fossero segnati da profonde cicatrici interiori. Inoltre, il fatto di non sorridere ha prodotto una recitazione particolarmente interessante e inusuale, una sorta di umorismo inglese che ho trovato particolarmente adatto all’atmosfera che stavamo creando.

Nonostante l’ambientazione fosse piuttosto tetra, ritenevo che la storia in sé fosse briosa e piena di speranza e volevo che l’immagine restituisse questo sentimento. Il direttore della fotografia, lo scenografo, il costumista ed io, abbiamo condotto interessanti test per determinare la gamma di colori più adatta all’aldilà. Alla fine abbiamo deciso di desaturare tutti i colori ad eccezione di quelli dei vestiti che indossano i personaggi (che sono invece molto vividi). Volevamo mostrare che le uniche cose vive in questo mondo desolato sono i personaggi e le loro emozioni. 

Un altro elemento importante nel restituire la sensazione di un mondo ultraterreno è stata la musica. Ho deciso che ogni musica nell’aldilà dovesse essere opera di musicisti suicidi (ad eccezione della musica di Eugene che è un personaggio di finzione). Dal momento che anche loro dovevano essere abitanti al quell’aldilà, mi è sembrato appropriato che lì la loro musica uscisse da jukebox, radio e giradischi. 

Creare le musiche originali, composte da Bobby Johnston, è stato un processo del tutto diverso. Volevo fortemente che la musica suonasse ultraterrena e in qualche modo alienante, così l’indicazione di massima che ho dato a Bobby è stata di utilizzare una strumentazione inusuale. Ne è risultato che lo strumento più utilizzato nel tema finale è stata l’ocarina. 

La cosa più esaltante del girare un film è il lavoro di gruppo. Il regista deve motivare un’intera squadra a lavorare per lo stesso scopo, a condividere la stessa visione e a dare il loro massimo nel processo creativo. Penso che sia una delle cose più difficili da ottenere per un regista, e se ci riesce, la visione iniziale ne risulta arricchita e potenziata dal talento dei molti professionisti che lavorano al film. È stato fantastico vederlo succedere per Wristcutters – Una storia d’amore. E non vedo l’ora che accada di nuovo. 

Goran Dukic – il regista
NOTE DI DOPPIAGGIO

Wristcutters è un film popolato di persone che, dopo essersi tolte la vita, si ritrovano in una sorta di mondo parallelo identico a quello dal quale hanno tentato di fuggire, ma decisamene più squallido e triste. Per quanto paradossale, la situazione è pervasa di un sottile umorismo che ho cercato di restituire nei dialoghi italiani. Voglio citare, tra i doppiatori che ho avuto il piacere di dirigere, Paolo De Santis (voce di Giovanni Ribisi) che ha prestato la voce al protagonista del film Zia, che per amore si è tagliato le vene, rendendone con efficace comicità l’esangue smarrimento, Valentina Favazza (voce di Jessica Alba), deliziosa nel ruolo della determinata quanto imprevedibilmente romantica Mikal, e ancora, Diego Sabre godibile nel ruolo di Eugene e Mario Zucca che ha magistralmente prestato la voce a Tom Waits. Collaboro sempre molto volentieri con Officine UBU perché distribuisce film che antepongono la qualità alla comoda retorica di un cinema facile e privo di contenuti e Wristcutters rientra decisamente nei film del primo tipo.

Monica Pariante – direttrice del doppiaggio

BIOFILMOGRAFIE
Goran Dukic - Regista & Sceneggiatore
Goran Dukic si è diplomato in regia all’Accademia di Arti Drammatiche di Zagabria e ha conseguito un master presso l’American Film Institute di Hollywood. Dukic è stato insignito di numerosi premi internazionali per i suoi cortometraggi e le sue sceneggiature.  

Il suo corto Mirta Learns Statistics, vincitore del premio Octavian (il premio Oscar croato), è stato giudicato dai critici uno dei cinque migliori film croati di sempre. Dopo il suo trasferimento negli Stati Uniti ha ricevuto altri prestigiosi premi e ha tenuto lezioni alla Tisch School of the Arts di New York, alla Ohio University e alla Imaginary Academy of Film. 
Il primo lungometraggio del regista, WRISTCUTTERS – UNA STORIA D’AMORE, è stato candidato per il Gran Premio della giuria al Sundance Film Festival del 2006, ha vinto il Premio Miglior opera prima al Philadelphia Film Festival, il Premio alla Regia al Seattle International Film Festival e il premio come miglior film al Gen Art Film Festival.
Etgar Keret – Autore del racconto 
Nato a Tel Aviv nel 1967, Etgar Keret è un autore di culto in patria e all’estero. Keret ha iniziato a scrivere nel 1992 e ha pubblicato quattro raccolte di racconti, un romanzo, tre libri di fumetti e un libro per bambini. Le sue opere sono state acclamate a livello internazionale e sono state tradotte in 16 lingue.

Missing Kissinger è considerato uno dei migliori romanzi israeliani di tutti i tempi. Dai racconti di Keret sono stati tratti più di 40 cortometraggi, uno dei quali è stato vincitore dell’ American MTV Prize (1998). Il suo cortometraggio, Skin Deep, ha vinto numerosi premi internazionali. Keret insegna attualmente alla facoltà di cinema e televisione dell’ Università di Tel Aviv. 
Tom Waits – Kneller

Il cantautore dalla “voce roca”, che grazie al suo particolare look e al suo personale stile musicale è stato scelto da registi di culto come attore e compositore di colonne sonore. Waits ottiene il primo successo di critica nel 1973 con l’album Closing Time e debutta come attore in Taverna Paradiso nel 1978. Le canzoni di Waits sono inserite nelle colonne sonore di film come Un sogno lungo un giorno (1982) di Coppola, Prénom Carmen di Jean-Luc Godard (1983) e Daunbailò (1986) di Jim Jarmusch, in cui interpreta anche una parte. La collaborazione con Jarmusch prosegue con la colonna sonora di Night on Earth (1991) e con un ruolo in un episodio di Coffee and Cigarettes. Nel 1992 Waits interpreta magistralmente la parte di ‘Renfield’ in Dracula di Coppola (1992) e nel 1993 quella di un autista alcolizzato in America Oggi di Robert Altman. Il 2005 è l'anno di La tigre e la neve, di Roberto Benigni, dove interpreta se stesso. Nel 2009, recita insieme a Johnny Depp, Jude Law, Colin Farrell, e Heath Ledger nel film Parnassus - L'uomo che voleva ingannare il diavolo di Terry Gilliam.
2009 - Parnassus - L'uomo che voleva ingannare il diavolo  

2006 – Wristcutters - Una storia d’amore
2006 - Absolute Wilson

2005 - La tigre e la neve

2003 - Coffee & Cigarettes

1993 - America Oggi
1992 – Dracula di Bram Stoker
1987 - Ironweed

1986 - Daunbailò

1983 - Rusty il selvaggio

1983 - I ragazzi della 56a strada
1978 - Taverna Paradiso

Shannyn Sossamon – Mikal

Shannyn Sossamon, nome d'arte di Shannon Marie Sossamon, nasce ad Honolulu il 3 ottobre 1978 e si trasferisce in Nevada all'età di tre anni. Cresce con il sogno di diventare ballerina e, giovanissima, parte alla volta di Los Angeles per studiare alla Dance Unlimited. La passione per la danza moderna e le discoteche è fortissima e la giovane Shannyn si avvicina presto al mondo dei disc-jockey diventando, in breve tempo, una delle DJ più richieste di tutta la città. Piccoli ruoli in telefilm e videoclip l'avvicinano al cinema; la svolta arriva quando, trovandosi a suonare come DJ a un party di Gwyneth Paltrow viene notata e invitata a presentarsi al casting de Il destino di un cavaliere, film di Brian Helgeland del 2001 a cui parteciperà anche Heath Ledger nel ruolo del protagonista.
Dopo Il destino di un cavaliere, nel 2002 la ritroviamo con Josh Harnett in 40 giorni & 40 notti di Michael Lehmann  e in Le regole dell’attrazione di Roger Avary. Nel 2003 arriva per Shannyn un altro ruolo accanto a Ledger in La setta dei dannati di Brian Helgeland, mentre nel 2005 è la ragazza dai capelli rosa di Kiss Kiss, Bang Bang, black comedy di Shane Black, sceneggiatore, tra gli altri, della serie Arma letale. L'anno successivo è nel cast della fortunata commedia L'amore non va in vacanza di Nancy Meyers e recita nell'horror Catacombs di Tomm Coker e David Elliot, al fianco della pop-star Pink. Nel 2008 arriva una nuova parte in un film horror con Chiamata senza risposta, remake della pellicola di Takashi Miike The Call - Non rispondere.

Recentemente è stata interprete della serie TV Dirt e Moonlight, mentre sono in uscita i suoi ultimi due film: The Heavy con Christopher Lee e Life is Hot in Cracktown con Brandon Routh.

2008 - Chiamata senza risposta
2007 - Catacombs  
2006 - L'amore non va in vacanza  
2006 – Wristcutters - Una storia d’amore 
2005 - Devour  
2005 - Chasing Ghosts  
2005 - Undiscovered  
2005 - Kiss Kiss, Bang Bang  
2003 - La setta dei dannati  
2002 - 40 Giorni & 40 Notti  
2002 - Le regole dell'attrazione 
2001 - Il destino di un cavaliere 

Patrick Fugit – Zia
Patrick Fugit ha ottenuto il primo successo nel 2000 nei panni dell’adolescente protagonista dell’acclamato film di Cameron Crowe Almost Famous. Dopo aver iniziato a recitare durante le scuole superiori, Fugit ha proseguito la carriera di attore prendendo parte a diverse serie televise tra le quali E.R. Nel 2002 lo ritroviamo nuovamente sul grande schermo nei panni di un aspirante fumettista in White Oleander. Nel 2003 interpreta la parte di un ragazzo tossicodipendente nella commedia dark Spun. Nel film successivo, Saved! (2004), è il figlio di un pastore innamorato di una ragazza incinta. Nel 2005, ritroviamo Patrick nel cast di The Moguls con Jeff Bridges e Tim Blake Nelson. Recentemente è apparso nella serie TV Dr House: Medical Division e ha interpretato il film horror The Horsemen.

2009 - The Horsemen 
2006 - Dr House: Medical Division [serie TV]
2006 – Wristcutters - Una storia d’amore
2005 - The Moguls

2004 - Saved!

2003 - E.R. - Medici in prima linea [serie TV]

2002 - Spun

2002 - White Oleander - Oleandro Bianco

2000 - Quasi famosi

1998 - Marabunta

1994 - Il tocco di un angelo

Shea Whigham – Eugene

Whigham ha studiato recitazione alla SUNY di New York e si è successivamente unito al gruppo teatrale The Rorshack Group. Il primo successo lo ottiene grazie al regista Joel Schumacher che lo sceglie per interpretare il nemico di Colin Farrell in Tigerland (2000). In seguito, Whigham ottiene una parte nel film di David Gordon Green All the Real Girls e nell’acclamato film di Catherine Hardwicke Lords of Dogtown. Gli ultimi film interpretati da Shea sono First Snow di Mark Fergus e Pride and Glory con Nick Nolte e Colin Farrell. Nel 2009 lo ritroveremo nel nuovo capitolo di Fast and Furious, nei panni dell’agente Ben Stasiak.
2009 - Fast and Furious - Solo parti originali

2009 - Spooner

2008 - Splinter

2008 - Pride and Glory - Il prezzo dell'onore

2008 - Barry Munday

2006 - [serie] E.R. - Medici in prima linea

2006 – Wristcutters - Una storia d’amore

2006 - First Snow

2004 - Out of this world

2003 - All the Real Girls
2005 – Lords of Dogtown
2005 - L'uomo di casa

2000 – Tigerland
Leslie Bibb – Desiree
Leslie Bibb ha recitato accanto a Will Ferrell e Sacha Baron Cohen, in Ricky Bobby: la storia di un uomo che sapeva contare fino a uno di John C. Riley (2006). In televisione, è apparsa nel cast di Crossing Jordan nella stagione 2005 – 2006. Leslie ha ottenuto il suo primo ruolo cinematografico nella commedia Private Parts, seguito dalla serie televisiva The Big Easy. Nel 1999 è stata attrice protagonista nella serie Popular ed ha recitato in alcuni episodi di ER. Altri film in cui ha recitato sono The Skulls e Spot-Supercane anticrimine.
John Hawkes – Jan

John Hawkes ha conquistato il pubblico e la critica con la sua appassionata interpretazione del marinaio Bugsy in La tempesta perfetta. Recentemente ha recitato con Keanu Reeves in Hardball. Nel 2005, John ha fatto parte del cast dell’acclamato film Me and You and Everyone We Know.  Nella sua filmografia anche il film di Rodriguez Dal tramonto all’alba. 
Altri componenti del cast

Jake Busey, Will Arnett, Mark Boone Jr., Abraham Benrubi, Mikal P. Lazarev, Mary Pat Gleason, Clayne Crawford, Azura Skye, Nick Offerman, Sarah Roemer, Chase Ellison, Cameron Bowen, Irwin Keyes Anatol Rezmerita.

Il distributore

Officine UBU è l’evoluzione di UBU Film, casa di produzione fondata nel 2001 a Milano da Franco Zuliani. Da sempre attenta alla promozione di nuovi talenti ed alla realizzazione di opere innovative e di qualità, ha realizzato tra il 2002 e il 2003 i lungometraggi:

“La spettatrice”, opera prima del regista Paolo Franchi, con Barbora Bobulova, Andrea Renzi e Brigitte Catillon. Il film, unico titolo italiano in concorso al Tribeca Film Festival di New York nel 2004, è stato candidato nel 2005, come migliore opera prima, ai “Nastri d’argento” e ai “David di Donatello” ed è stato in concorso in numerosi Festival internazionali, ottenendo diversi riconoscimenti.

“Fame Chimica”, opera prima dei registi Paolo Vari e Antonio Bocola, con Valeria Solarino e Marco Foschi. Presentato alla 60^ Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia è stato candidato nel 2005 ai “Nastri d’argento” come Migliore Opera Prima, Migliore Sonoro in Presa Diretta, Migliore Colonna Sonora e candidato ai “David di Donatello” come Migliore Opera Prima e come Miglior Canzone.

Per la produzione di questi film Franco Zuliani ha ricevuto nel 2004 il Premio F.I.C.E. (Federazione Italiana Cinema d’Essai) come miglior produttore di film di qualità.

Tra le ultime produzioni: “La bottega italiana di Terry Gilliam”, un documentario su Terry Gilliam ed i suoi collaboratori Italiani (tra i quali Dante Ferretti, Gabriella Pescucci, Giuseppe Rotunno, Nicola Pecorini) e, in collaborazione con la Provincia di Milano, il documentario di Tonino Curagi e Anna Gorio “Via San Dionigi 93, storia di un campo rom”, nel quale, per documentare la difficile integrazione dell’etnia rom in Italia, è stata seguita per due anni la vita di un campo rom dall’interno del campo stesso.

Nel 2006 Officine UBU ha esordito nella Distribuzione in Sala ed in Home Video, mantenendo sempre lo stesso filo conduttore: la continua ricerca dell’originalità, della qualità e dell’innovazione.

Il primo film distribuito è stato “Terkel in trouble” (codistribuito con Moviemax), ironico e pungente film d’animazione che tratta argomenti attuali come il bullismo, l’adolescenza e la famiglia, doppiato con la vena umoristica degli Elio e le storie tese, Lella Costa e Claudio Bisio. Nello stesso anno è stato distribuito “RIZE - Alzati e balla”, esordio alla regia del celebre fotografo David LaChapelle. Il regista mostra come alcuni ragazzi del più duro quartiere nero di Los Angeles abbiano trovato il modo di uscire dalla violenza quotidiana delle gang, sfidandosi a colpi di danza (il Krump), anziché con le armi. 
Nel 2007 sono stati distribuiti in sala “Finché nozze non ci separino”, commedia di Julie Lipinski sulle problematiche della vita di coppia, vincitrice dei Premi Miglior Film e Migliore Sceneggiatura al M.I.F.F.; e “Tideland - Il mondo capovolto”, film fantastico e sconvolgente del geniale regista Terry Gilliam, con Jeff Bridges e Jodelle Ferland, in cui una bambina di dieci anni e un ragazzo problematico evadono dalla loro difficile realtà per rifugiarsi in un mondo creato dalla fantasia. 
Nella primavera 2008 è stato distribuito “Mars - Dove nascono i sogni”, primo film di Anna Melikian, regista emergente di grande talento (con il suo nuovo film “Mermaid” ha ottenuto la Miglior Regia al Sundance 2008, il Premio FIPRESCI al Festival di Berlino 2008 e il Miglior Film al 12° Festival di Sofia). Una storia sognante e surreale ambientata nella Russia contemporanea, tra speranze e illusioni. 

Sempre nel 2008 è stato distribuito in sala il film “Solo un bacio per favore”. Una delicata e divertente commedia sul matrimonio e i tradimenti, diretta da Emmanuel Mouret con Stefano Accorsi, Virginie Ledoyen e lo stesso Emmanuel Mouret, presentata alla 64^ Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia alle Giornate Degli Autori - Venice Days.

Gli ultimi titoli distribuiti sono stati: 

“The Big empty” di Steve Anderson, con Daryl Hannah, Jon Favreau, Sean Bean e Bud Cort, film fantastico-surreale sullo stile dei fratelli Coen; 

“Delirious - Tutto è possibile” di Tom DiCillo (Sundance Film Festival 2007), con Steve Bushemi, Michael Pitt, Alison Lohman, Gina Gershon ed Elvis Costello. Una divertente commedia sul sogno americano ambientata a New York nel mondo dello star system.

“I love movies” (Watching the detectives) di Paul Soter (Tribeca Film Festival 2007), con Cillian Murphy e Lucy Liu. La vita del giovane proprietario di una videoteca viene sconvolta da una ragazza fuori dagli schemi: la linea che separa la sua vita e la finzione dei suoi amati film diventerà sempre più sottile.

In prossima uscita :
 “24 Hour Party People” di Michael Winterbottom, con Steve Coogan. In concorso al 55° Festival di Cannes. Il film é incentrato sulla comunità musicale di Manchester dal 1976 al 1997: dal primo concerto dei Sex Pistols a tutti gli artisti lanciati dalla leggendaria etichetta discografica indipendente Factory Records (che ha scoperto e lanciato i Joy Division, New Order, A Certain Ratio, The Durutti Column, Happy Mondays fino ai più recenti Chemical Brothers), di cui si racconta la storia, unitamente a quella del famoso locale “The Hacienda”, di proprietà di Tony Wilson, fondatore dell’etichetta.

Nel 2008 Officine UBU ha lanciato on line la propria web TV, tuttora in fase sperimentale: http://tv.officineubu.com
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